
 
 

IL PRONOME 
È UNA PARTE VARIABILE DEL DISCORSO, CIOÈ  SUBISCE CAMBIAMENTI DI GENERE (MASCHILE E 

FEMMINILE) E NUMERO (SINGOLARE E PLURALE).  IL PRONOME SI USA GENERALMENTE AL POSTO DEL 
NOME, PER EVITARE RIPETIZIONI. PUÒ, PERÒ, SOSTITUIRE UN AGGETTIVO, UN VERBO, UNA FRASE. 

IN BASE AL LORO SIGNIFICATO, I PRONOMI SI DISTINGUONO IN: 
 

RELATIVI 
I PRONOMI RELATIVI, 
OLTRE A SOSTITUIRE 
UN NOME, METTONO 
IN RELAZIONE DUE 

FRASI. 

DIMOSTRATIVI 
SPECIFICANO 

L'IDENTITÀ O LA 
POSIZIONE, 

NELLO SPAZIO O 
NEL TEMPO, DELLA 
PERSONA O DELLA 
COSA INDICATE 
DAL NOME CHE 

SOSTITUISCONO. 
 

POSSESSIVI 
INDICANO A CHI 

APPARTIENE CIÒ CHE È 
INDICATO DAL NOME 
CHE SOSTITUISCONO. 

SONO SEMPRE 
PRECEDUTI 

DALL'ARTICOLO O 
DALLA PREPOSIZIONE 

ARTICOLATA. 

PERSONALI 
INDICANO LE DIVERSE 

PERSONE DEL 
DISCORSO. 

HANNO UNA FORMA 
QUANDO SONO USATI 
COME SOGGETTO, DUE 

FORME (TONICA E 
ATONA) QUANDO 

SONO USATI COME 
COMPLEMENTO. 

INDEFINITI 
INDICANO IN 

MODO GENERICO O 
IMPRECISO LA 
QUANTITÀ O 

L'IDENTITÀ DELLA 
PERSONA O COSA 

INDICATA DAL 
NOME CHE 

SOSTITUISCONO. 
 

INTERROGATIV
IESCLAMATIVI 

GLI 
INTERROGATIVI 
INTRODUCONO 
UNA DOMANDA, 

DIRETTA O 
INDIRETTA; GLI 
ESCLAMATIVI 

INTRODUCONO 
UN'ESCLAMAZIO

NE. 
 
 

IO, TU, EGLI… 
ME, TE, LUI… 
MI, TI, LO… 

SÉ, SI (RIFLESSIVI) 

CHE 
CUI 

IL QUALE 

QUESTO, CODESTO, 
QUELLO, COSTUI, COSTEI, 
COSTORO, COLUI, COLEI, 
COLORO, CIÒ, NE (= DI 

CIÒ), CI (= A CIÒ), VI (= A 
CIÒ), LO (= CIÒ). 

PRONOMI 
IDENTIFICATIVI: STESSO, 

MEDESIMO 

(IL) MIO, (IL) TUO 
(IL) SUO, (IL) 
NOSTRO, (IL) 

VOSTRO, (IL) LORO, 
(IL) PROPRIO, 
(L’)ALTRUI. 

UNO, POCO, PARECCHIO, 
TANTO, MOLTO, TROPPO, 

TUTTO, NESSUNO, 
ALCUNO, CIASCUNO, 

TALUNO, ALTRO, 
DIVERSO, VARIO, TALE, 

CERTO, QUALCUNO, 
OGNUNO, CHIUNQUE, 
QUALCOSA, NIENTE, 

 

CHI, CHE, 
QUALE, 

QUANTO 


